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20124 Milano 
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AI DIRETTORI DEI DIPARTIMENTI 
VETERINARI E SICUREZZA DEGLI 
ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE DELLE 
AA.TT.SS. DI REGIONE LOMBARDIA

e, p.c.

AI DIRETTORI DEI PARCHI 

ADDA NORD
Email: 
protocollo.parco.addanord@pec.regione.lo
mbardia.it

ADDA SUD
Email: 
parco.addasud@pec.regione.lombardia.it

MINCIO
Email: 
parco.mincio@pec.regione.lombardia.it

SERIO
Email: parco.serio@pec.regione.lombardia.it

OGLIO SUD
Email: ogliosud@pec.it

OGLIO NORD
Email: 
parco.oglionord@pec.regione.lombardia.it

VALLE DEL TICINO
Email: 
parco.ticino@pec.regione.lombardia.it

Referente per l'istruttoria della pratica: MARCO FARIOLI Tel. 02/6765.   3104
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Protocollo M1.2021.0192754 del 22/10/2021
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AGRICOLO SUD MILANO
Email: 
parcosud@cittametropolitana.milano.it

MONTE NETTO
Email: 
parco.montenetto@pec.regione.lombardia.it

ALLE ASSOCIAZIONI

ASSOAVI
Email: info@assoavi.it

GOBBI FRATTINI
Email: info@gobbifrattini.com

UNAITALIA
Email: unaitalia@unaitalia.com

POLLO MONTEVERDE
Email: laura@pollomonteverde.it

Email: 
laura@distrettofilieraavicolalombarda.it

Email: giuseppe@pollomonteverde.it

AMADORI
Email: luigi.gavazzi@amadori.it

VERONESI
Email: giovanni.ortali@veronesi.it

NOSTRANELLO
Email: francopatercoli@nostranello.it

CONFAGRICOLTURA LOMBARDIA
Email: 
postacert@pec.confagricolturalombardia.it

COPAGRI
Email: copagri@pec.copagri.it

CIA LOMBARDIA
Email: cia.lombardia@cia.it

COLDIRETTI LOMBARDIA
Email: lombardia@coldiretti.it
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ARAL
Email: info@pec.aral.lom.it

ANSPAR
Email: anspar@anspar.it

ANCI LOMBARDIA
Email: info@pec.anci.lombardia.it

DIREZIONE GENERALE IZSLER
Email: direzione.generale@cert.izsler.it

OEVR
Email: silvia.bellini@izsler.it

MINISTERO DELLA SALUTE
Dr. Luigi RUOCCO
Dr. Andrea MARONI
Email: dgsa@postacert.sanita.it

DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, 
ALIMENTAZIONE E SISTEMI VERDI
ANNA BONOMO

REGIONE EMILIA ROMAGNA
Email: DgSan@postacert.regione.emilia-
romagna.it

REGIONE PIEMONTE
Email: sanita@cert.regione.piemonte.it

REGIONE VENETO
Email: 
area.sanitasociale@pec.regione.veneto.it

CENTRO DI REFERENZA NAZIONALE 
PER L'INFLUENZA AVIARIA 
DIREZIONE GENERALE
Dr.ssa Antonia RICCI
Email: izsvenezie@legalmail.it

Oggetto : Focolaio di influenza aviaria H5N1 ad alta patogenicità in Provincia di Verona. Ulteriori
misure di riduzione del rischio sul territorio nazionale. 
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Si trasmette la nota del MdS in oggetto con quale sono state definite le attività di sorveglianza e 

controllo da porre in essere in considerazione della attuale situazione epidemiologica legata alla IA.

Ciò  premesso,  sono  di  seguito  riassunte  le  disposizioni  in  vigore  in  Regione  Lombardia, 

secondo il combinato disposto tra la norma nazionale e quella regionale. 

1. Obbligo per chiunque detenga volatili di segnalare alla ATS competente per territorio i sospetti di 

influenza aviaria riferibili a comparsa di sintomatologia clinica, aumenti della morbilità o della 

mortalità  o  variazioni  significative  dei  parametri  produttivi  con  particolare  riferimento  a 

produzione giornaliera di uova, consumo giornaliero di mangime e/o di acqua, in applicazione a 

quanto previsto dal Reg. CE 429/2016 e atti delegati. In tali situazioni, i DV delle ATS devono 

conferire al laboratorio diagnostico (IZS) competente per territorio un set di campioni standard 

per i test virologici o sierologici descritto dal dispositivo del Ministero della Salute DGSAF prot. 

0023818-15/10/2021-DGSAF-MDS-P, riportato nell’allegato tecnico (lettera A) 

2. Nelle zone A e B definite nell’Accordo Stato Regioni rep. 125, del 25 luglio 2019 di cui alla DGR 

XI/3333 del 06/07/2020, dovranno essere effettuati nei tacchini da carne, nelle ovaiole a fine 

ciclo destinate al macello e nelle pollastre destinate all’accasamento una visita clinica entro le 

96 ore precedenti il primo carico e il prelievo di 20 tamponi tracheali e 20 campioni di sangue 

per capannone (fino ad un massimo di 60 per allevamento distribuiti uniformemente nei vari 

capannoni) nelle 96 ore precedenti il primo carico per esami virologici e sierologici. Se il carico 

dura più giorni, i prelievi dovranno essere ripetuti ogni 72 ore. Tale attività potrà,  se del caso, 

essere garantita anche con il supporto dei Veterinari liberi professionisti. 

3. Sospensione della pratica di utilizzo quali richiami vivi dei volatili appartenenti agli Ordini degli 

Anseriformi e Caradriformi nelle Zone A e B  definite nell’Accordo Stato Regioni rep. 125, del 25 

luglio 2019 di cui alla DGR XI/3333 del 06/07/2020. Si precisa che gli animali dovranno rimanere 

presso il luogo di utilizzo o di detenzione e non essere spostati per alcun motivo se non previa 

autorizzazione e verifica da parte del Servizio veterinario competente per territorio. 

4. Sospensione del rilascio di pollame per il ripopolamento di selvaggina da penna nelle Zone A e 

B o provenienti da tali zone, definite nell’Accordo Stato Regioni rep. 125, del 25 luglio 2019 di 

cui alla DGR XI/3333 del 06/07/2020. 

Referente per l'istruttoria della pratica: MARCO FARIOLI Tel. 02/6765.   3104

www.regione.lombardia.it



5. La  concentrazione  di  pollame  e  altri  volatili  in  cattività  in  occasione  di  mercati,  mostre, 

esposizioni ed eventi culturali  è vietata nelle Zone A e B definite nell’Accordo Stato Regioni rep. 

125,  del  25 luglio 2019 di  cui  alla DGR XI/3333 del 06/07/2020.  In deroga a tale divieto è 

autorizzato,  nelle  zone  A,  lo  svolgimento  di  tali  eventi  alle  condizioni  riportato  nell’allegato 

tecnico  (lettera  B).  A tali  eventi  non potranno partecipare  volatili  provenienti  da  allevamenti 

situati nella zona B individuata da questa Regione e dalle zone B individuate dalle altre Regioni 

ai sensi dell’Accordo Stato Regioni rep. 125, del 25 luglio 2019, nonché da tutte le altre zone in 

cui questi eventi sono stati vietati dalle competenti Autorità 

6. Divieto di allevare volatili all’aperto nelle zone A e B per tutti gli allevamenti avicoli, compresi gli 

svezzatori e i rurali. A tal proposito si precisa che le modalità di detenzione al chiuso dei volatili 

sono quelle sancite dall’ Accordo Stato Regioni 25 luglio 2019, recepito in Regione Lombardia 

con DDUO n. 18115 del 11 dicembre 2019 e ribadite nella DGR XI/3333 del 6 luglio 2020. 

7. In tutta la regione deve essere intensificata l’attività di vigilanza al fine di verificare il rispetto 

delle  norme di  biosicurezza,  con particolare riferimento  a quelle  tese a  impedire  il  contatto 

diretto/indiretto con l’avifauna selvatica 

8. Deve  essere  verificato  da  parte  dei  Dipartimenti  Veterinari  coinvolti,  il  rispetto  delle  attività 

previste dalla DGR XI/345 in materia di monitoraggio sanitario della avifauna selvatica da parte 

degli Enti coinvolti. 

Si raccomanda infine che i singoli operatori (veterinari, tecnici, autisti, detentori, ecc) e le filiere 

pongano particolare attenzione al rispetto delle norme di biosicurezza, con particolare riferimento alle 

movimentazioni  degli  automezzi/persone e ingresso nei capannoni e a tutte le  misure finalizzate a 

diminuire il rischio di contatto con l’avifauna selvatica, in particolare negli allevamenti avicoli all’aperto.

Distinti saluti.

IL DIRIGENTE
                                                                                

MARCO FARIOLI
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Copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 39/1993 e

l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. Il documento originale è firmato

digitalmente e conservato presso l'Ente.


